Parrocchia Regina Pacis – Gela
L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO   
La Parola di Dio è Parola che si incarna e diventa un “uomo”
Preghiera iniziale

Vieni, Spirito benefico, amante degli uomini, che tutto puoi e tutto sorvegli.

Vieni, Tu che ti lasci trovare da coloro che ti cercano.

Vieni, tesoro inesauribile che acquisti l’amicizia di Dio.

Vieni, Consigliere del bene che rinnovi ogni cosa.

Vieni, Tu che insegni la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza.

Vieni, Spirito che sai cosa è gradito agli occhi di Dio

e che cosa è conforme ai suoi comandamenti.

Vieni, Spirito di sapienza e di intelligenza, di consiglio e di fortezza.

Vieni, Spirito di conoscenza, di pietà e di timor di Dio.

Vieni, tu che convinci il mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio.

Vieni, Spirito che fai conoscere l’avvenire.

Vieni, Tu che diffondi l’amore nei nostri cuori.

Vieni, Spirito che ci rendi capaci di controllo di noi stessi.

Vieni, Spirito che doni la fede.

Vieni, Spirito, e facci proclamare: “Abbà”, Padre

Dal libro del Deuteronomio 26,16ss
Mosé parlò al popolo e disse: “Oggi il Signore tuo Dio ti comanda di mettere in pratica queste leggi e queste norme; osservale dunque, mettile in pratica, con tutto il cuore, con tutta l'anima. Tu hai sentito oggi il Signore dichiarare che Egli sarà il tuo Dio, ma solo se tu camminerai per le sue vie e osserverai le sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e obbedirai alla sua voce. Il Signore ti ha fatto oggi dichiarare che tu sarai per lui un popolo particolare, come egli ti ha detto, ma solo se osserverai tutti i suoi comandi; Egli ti metterà per gloria, rinomanza e splendore, sopra tutte le nazioni che ha fatte e tu sarai un popolo consacrato al Signore tuo Dio com'egli ha promesso”. Parola di Dio

Pausa di riflessione in silenzio

Salmo 1 - Resp. Come alberi piantati lungo il fiume noi aspettiamo la nostra primavera Come alberi piantati lungo il fiume daremo i nostri frutti   
Beato l'uomo che non segue il consiglio  degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde;

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina.

Dalla lettera di Giacomo 1,21-27
Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio:  appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era.  Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.  Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo. 
Parola di Dio
Pausa di riflessione in silenzio

Dal Vangelo di Matteo 7,21-27
Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demoni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome?  Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». Parola del Signore
Pausa di riflessione in silenzio

“Il caso serio della Chiesa italiana è l'an​nuncio del Vangelo". Il cardinale Dionigi Tettamanzi, arcivescovo di Milano e presidente del co​mitato nazionale preparatorio degli stati genera​li dei cattolici italiani, ha posto subito sul tappeto la questione cruciale del quarto convegno eccle​siale nazionale apertosi ieri all'Arena di Verona.

Ai quasi tremila delegati provenienti da tutte le diocesi del Paese, l'arcivescovo di Milano ha ricor​dato che compito della Chiesa è comunicare la speranza attraverso una testimonianza nella vita quotidiana. Ma non ha negato le difficoltà del presente riassumibili nella distanza che sempre più separa la fede cristiana dalla mentalità con​temporanea. Tettamanzi ha anche sottolineato la crisi che attraversa i canali classici della trasmis​sione della fede: la famiglia, la scuola, la comunità cristiana.          

Il cardinale, secondo alcuni osservatori candida​to alla successione di Ruini alla presidenza della CEI, ha tenuto a marcare la propria distanza dalla linea ruiniana. Il riferimento costante della sua re​lazione è stato il Concilio Vaticano II e, nonostan​te la drammaticità della situazione ecclesiale e so​ciale del Paese, ha usato toni di ottimismo contro “le deprimenti diagnosi e i funesti presagi verso il mondo contemporaneo”.

Scarsi i riferimenti al magistero di Giovanni Paolo II e di Papa Ratzinger, deboli anche i mate​riali riproposti dal lungo iter preparatorio del con​vegno. Il cardinale, nella sua relazione, ha voluto, infine, dare una stoccata ai teocon e ai teodem ita​liani: “E' meglio - ha detto citando la lettera agli Efesini - essere cristiano senza dirlo, che procla​marlo senza esserlo".

Ma la relazione di Tettamanzi, improntata sul​la speranza nell'aldilà che rende vivibile anche il quotidiano in questa vita, non ha potuto fare a me​no di rilevare la difficoltà di comunicare oggi la fe​de. Se la famiglia, la scuola, la comunità cristiana vivono un momento di difficoltà, dove le nuove generazioni potranno mai incontrare l'annuncio cristiano? Tettamanzi non ha risposto, rimandan​do la questione ai gruppi di lavoro. Altra doman​da aperta: l'azione evangelizzatrice della Chiesa esige più che mai l'opera dei laici, ma perché le pa​role sul laicato espresse dal Concilio sono rimaste splendida teoria?

Anche su questo punto, il cardinale se n'è usci​to con un generico invito ad “accelerare i tempi di una nuova responsabilità per il laicato cattolico”.

La prima impressione è che questo convegno ri​senta di due grandi assenze, ricordate ieri all'ini​zio dei lavori: quella monsignor Aldo Naro (il vi​cepresidente del comitato preparatorio e mente culturale dell'evento morto improvvisamente il 29 settembre scorso) e quella di monsignor Giu​seppe Betori (il segretario generale della CEI e anima organizzativa dell'evento, bloccato dai po​stumi di un intervento chirurgico).

Ieri, all'Arena di Verona, sono stati portati in processione i ritratti dei testimoni della fede del nostro tempo, venti figure di laici cristiani, morti in odore di santità nel XX secolo. “La loro testimo​nianza - amava dire mons. Naro - mostra che il cri​stianesimo è realizzabile”. La questione della Chie​sa italiana è quella di riuscire a cogliere oggi i se​gni di speranza presenti al suo interno, saperli va​lorizzare e indicare a tutti. Anche quando questi segni non sono nati da una programmazione pa​storale dei vescovi o dei consigli presbiterati. 
(Verona – Giuseppe Di Fazio – in “La Sicilia” del 17/10/06)
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore, insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa.

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta.

Fa’ di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito:

come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te,

così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen.   
(cfr. Giovanni Paolo II, “Dio non è solitudine, ma famiglia”).

